
a Visita di Benedetto XVI a San
Giovanni Rotondo, lungamen -
te attesa dai fedeli del Santo e
più volte invocata dall’arcive-
scovo D’Ambrosio e dai Frati

Cappuccini, non è un evento qual-
siasi, e neppure una delle tante visi-
te che il Papa fa ad una città o ad
una nazione, ma è un vero e pro-
prio pellegrinaggio.
Nel momento in cui scrivo, si sa già
molto di tale visita-pellegrinaggio
ed è certo che il primo atto del Pon -

tefice, appena giunto in elicottero,
sa rà quello di inginocchiarsi dinan-
zi alle spoglie del Santo e lo farà nel
più assoluto silenzio, senza inter-
mediari, senza i consueti indirizzi e
commenti da parte di chi lo acco-
glie, che ci tiene non poco a parla-
re dinanzi al Papa.
Ricordo assai bene quando, nel po -
meriggio del 19 marzo 1983, Gio -
van ni Paolo II, nella cappella dell’e -
piscopio di Termoli, ove era venu-
to per la festa di san Giuseppe, dis -
se a mons. Riccardo Ruotolo, che lo
invitava a San Giovanni Rotondo,

che il suo desiderio era proprio
quel lo ma bisognava «aspettare il
tempo giusto». Il tempo giusto ven -
ne qualche anno dopo e Papa Woj -
tyla, che era andato altre due volte
da Padre Pio, da sacerdote (nel 1948,
quando Padre Pio era ancora vivo)
e da cardinale (nel 1974), poté sod-
disfare una richiesta che proveni-
va da moltissimi fedeli, di cui era
interprete il Presidente di Ca sa Sol -
lievo della Sofferenza.
Un volta, durante un pranzo fatto
con lo stesso Pontefice, in occasione
della ‘’Visita ad limina’’, chi scrive
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do­mandò­al­Santo­Padre­quando
si­prevedeva­la­beatificazione­di­Pa­-
dre­Pio,­e­Giovanni­Paolo­II­ancora
una­volta­rispose­che­il­suo­deside-
rio­era­proprio­quello,­ma­che­biso-
gnava­«aspettare­i­tempi­giusti»­per
la­conclusione­del­processo­di­bea-
tificazione.­Nel­frattempo­-­disse­te­-
stualmente­-­si­poteva­programma­-
re­una­visita­del­Papa­a­San­Gio­-
vanni­Rotondo.­
Sapevano­tutti­dell’ammirazione
che­Giovanni­Paolo­II­aveva­per­Pa­-
dre­Pio.­In­molte­occasioni,­soprat-
tutto­durante­le­udienze­ai­Gruppi

di­Preghiera,­non­aveva­manca-
to­di­sottolineare­l’importanza­di
questo­venerato­Cappuccino­nel­-
la­vita­della­Chiesa­e­il­suo­consi-
stente­influsso­sul­cammino­del­-
la­santità­popolare.
Come­aveva­fatto­più­volte­Pao­-
lo­VI,­grande­estimatore­del­Fra­-
te­del­Gargano,­anche­Giovanni
Paolo­II­non­faceva­mistero­della
sua­stima­per­Padre­Pio;­parlava
volentieri­della­propria­ammira-
zione­per­le­sue­virtù­e­non­man-
cava­di­spronare­all’imitazione
della­sua­carità,­del­suo­spirito­di
preghiera­e­di­penitenza.
Visto­che­Padre­Pio­è­ormai­bea­-
to­e­santo­e­ora­che­le­sue­spoglie
sono­esposte­alla­venerazione­di
tutti,­la­visita­di­Benedetto­XVI
as­sume­la­forma­di­un­vero­pel-
legrinaggio.
Il­fatto­che,­appena­arrivato­a
San­Giovanni­Rotondo,­si­rechi
in­preghiera­dinanzi­alle­sue­reli-
quie­e­sosti­in­silenzio­è­segno
che­non­va­come­un­’’visitatore’’
qualsiasi,­come­un­ammiratore­o
un­suo­figlio­spirituale,­bensì­co­-
me­un­pellegrino.­E­certamente
possiamo­pure­immaginare­che
il­Vicario­di­Cristo­e­il­Pastore
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della Chiesa universale va a chie-
dere aiuto e grazia non solo per il
suo ministero petrino, ma anche
per la Chiesa e l’intera umanità.
Quando si muove il Papa - si sa -
con lui e dietro di lui, si muove tut -
ta la Chiesa. Tutta la Chiesa, di cer -
to, è già in cammino per San Gio -
vanni Rotondo. Perciò il Papa non
va da solo verso san Pio, ma si tra-
scina dietro l’intera comunità cristia -
na. Tutti perciò devono sentirsi non
solo rappresentati dal Pontefice in
questo pellegrinaggio, ma anche di -
rettamente coinvolti in quello che
egli farà.
Tutti dobbiamo metterci sin da ora
in pellegrinaggio, insieme a Bene -
detto XVI: anche se rimarremo nel
nostro paese, nella nostra comuni-
tà parrocchiale, potremo spiritual-
mente recarci a venerare le reliquie
di san Pio da Pietrelcina, inginoc-
chiarci accanto al Papa, cogliere gli
impulsi spirituali e pastorali che il
Santo vuole trasmetterci. 
Infatti la gente che in questi mesi è

andata nella cripta del Santuario
del la Madonna delle Grazie, per
ve dere Padre Pio e inginocchiarsi
in preghiera ha capito che lui oggi
è un segno visibile dalla santità di
Cristo, è l’immagine del Cristo Cro -
cifisso, né più né meno di quanto, ot -
tocento anni fa, avvenne con Fran -
cesco d’Assisi, di cui è stato elettis-
simo figlio.
Quando Benedetto XVI celebrerà
l’Eucaristia sul sagrato della nuova
chiesa, quando reciterà l’Angelus,
quando nel primo pomeriggio in -
contrerà nel pronao di Casa Sol lie -
vo della Sofferenza gli ammalati e
il personale, e quando nella chiesa
intitolata a san Pio da Pietrelcina
par lerà ai sacerdoti, ai religiosi, alle
religiose e ai giovani, dirà certamen -
te il suo pensiero sul Santo del Gar -
gano e spiegherà la strada che dob-
biamo percorrere, se vogliamo se -
guire le sue orme.
Il Papa certamente indicherà anche
i cammini pastorali che dobbiamo
fa re, per incentivare la spiritualità
dei Gruppi di Preghiera, sparsi in
ogni angolo della terra, e per ren-
derci te stimoni viventi di Cristo e
di Cristo crocifisso.
Papa Benedetto è la terza volta che
viene in Puglia: subito dopo l’ele-
zione venne a Bari per il Congresso
Eucaristico Nazionale e a giugno
scorso è stato prima a Santa Ma ria

di Leuca e subito dopo a Brindisi.
Ora tocca al Gargano ospitare il Vi -
cario di Cristo e siamo più che certi
che l’entusiasmo della gente sarà
grande, come significativa è l’atten-
zione degli Enti Locali che avranno
la responsabilità e l’onore di acco-
glierlo e di ospitarlo.
Bisogna, però, che la gioia e l’entu-
siasmo si trasformino in un concre-
to impegno a seguire l’esempio di
san Pio, camminando sulla sua stes -
sa via, cioè la via della preghiera,
della penitenza e della carità.
Padre Pio, infatti, ci ha lasciato una
grande eredità: quella dei Gruppi
di Preghiera, che sono uno dei ca -
pi toli più nuovi della spiritualità lai -
cale, e la Casa Sollievo della Sof fe -
renza, che va difesa, incoraggiata e
potenziata per il suo capitale so -
ciale e scientifico, soprattutto per-
ché conserva l’impronta del Santo
fondatore.
Infine il convento dei Frati Cap -
puc cini dove è vissuto per mezzo
secolo, la cripta che ne conserva le
reliquie, la nuova chiesa progettata
da Renzo Piano con le opere an -
nes se non costituiscono una eredi-
tà effimera, ma sono il segno visibi-
le di una presenza viva, che costi-
tuisce, per tutti noi, un forte richia-
mo alla santità, che è fatta appun-
to di preghiera, di penitenza e di
carità.                                            
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TUTTI DEVONO
SENTIRSI
RAPPRESENTATI 
DAL PAPA 
IN QUESTO
PELLEGRINAGGIO 
E COINVOLTI 
IN QUELLO 
CHE EGLI FARÀ.

È LA TERZA VOLTA CHE
BENEDETTO XVI 
VISITA LA PUGLIA,
DOPO ESSERSI 
RECATO A BARI 
DOPO L’ELEZIONE E
UN ANNO FA A
BRINDISI 
E A SANTA MARIA 
DI LEUCA.
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